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Tiburtino. La triste storia di Giuseppe 
picchiato e ustionato dalla madre 
«Da tempo sentivamo le urla del bambino» 
ma i vicini di casa sono rimasti a guardare 

A due anni in o 
Giuseppe Moccia, due anni, è ricoverato in ospeda­
le con il corpo segnato di morsi, lividi e di ustioni. La 
madre, Lucia Marsala di 22 anni, è stata arrestata 
per lesioni e maltrattamenti. «Si è versato addosso il • 
cioccolato caldo», ha tentato di difendersi. Poi di 
fronte al giudice ha ammesso: «Ero nervosa». 1 vicini 
nelle case lacp di Tiburtino III: «11 bimbo strillava 
spesso. Sono stracciaroli, sporchi, non li vogliamo». 

Il piccolo è al Sant'Eugenio, ci starà un mese 
La mamma, 22 anni, arrestata per lesioni 
Alle spalle una famiglia di 12 fratelli 
che vive cercando cose da vendere tra i rifiuti 

AGENDA 

per miseria 

BACHILI QONNBLLI 

• V Giuseppe, due anni, urla­
va da giorni. I vicini di casa, at­
traverso le pareti, sentivano le :: 
sue grida, «strilli che entrano 
nel cervello». Non sono loro 
però ad aver denunciato la 
madre per violenze. Ad accor- , 
gersi dei morsi e del lividi sono 
stati i medici e gli infermieri del • 
pronto soccorso del Policlini­
co, ieri mattina. La madre di 
Giuseppe. Lucia Marsala di 22 
anni, lo aveva accompagnato ' 
all'Umberto I perchè il bambi­
no stava male, j »"i»;,,»':i. ••»: 

Aveva il corpicino coperto 
di ustioni di primo e di secon­
do grado - sul torace, su un 
braccio, su una coscia - come 
di un liquido caldo rovesciato 
addosso a lui dall'altezza di un 
tavolo. Il bimbo 6 stato subito 
trasportato nel centro grandi 
ustionati dell'ospedale San­
t'Eugenio dove resterà ricove­
rato per almeno un mese. Non 
ha versato neppure una lacri-

Urbanistica 
D Codacons 
«Chiudere 
7 cantieri» 
M La chiusura di altri sette 
cantieri edili e stata chiesta ien 
dal Codacons, l'associazione 
dei consumatori, sulla base 
dell'ordine del giorno appro­
vato martedì scorso all'unani­
mità dal consiglio comunale, 
che aveva sollecitato alla Re­
gione Lazio la sospensione del 
cantiere della ex Snia Viscosa. 
Si tratta, è precisato in una no­
ta diffusa dall'associazione dei 
consumatori, di quelli che «il 
"velocista" Paolo Tuffi, asses­
sore regionale democristiano 
all'edilizia, net 1990 in soli 13 
giorni (precedenti il 4 giugno, 
quando il Consiglio comunale 
ripristinò i vincoli sulle cosid­
dette «aree bianche») rilasciò 
ben otto concessioni edilizie 
per una cementificazione di 
un milione e mezzo di metri 
cubi, 400 mila metri quadrati 
di parcheggi pubblici e altro». < 

•Non saranno tollerati - ha 
sostenuto nella nota Nicola De 
Russis, vice presidente del Co­
dacons -, per il blocco del can­
tiere della ex Snia Viscosa e 
degli altri sette da noi indivi­
duati, tempi diversi da quelli 
impiegali dall'assessore Tuffi 
per l'iter delle concessioni edi­
lizie» ' 

ma. Secondo i medici «si vede 
che non è abituato alle cocco­
le, ha reagito con durezza. Ma i 

; morsi e le lesioni potrebbe an­
che esserseli provocati da solo, 
giocando con altri bambini». 
H opinione diversa è la polizia 

' che ha interrogato a lungo la 
•'-' madre, accompagnata In que­

stura dalla sorella e dalla non-
: na del piccolo Giuseppe, che 

erano con lei in casa quando è 
successo il fatto. «Si è bruciato 
da solo con il latte bollente», si 
è difesa la mamma del bambi-

. no. Ma sui morsi e sulle ecchi­
mosi, secondo la polizia, la 
donna non ha saputo dare 

- spiegazioni convincenti. E in 
un secondo interrogatorio di 

1 fronte al giudice Silverio Piro, 
ha ammesso: «Ero nervosa, ho 

: perso la pazienza». La zia e la 
nonna hanno anche aggiunto 
che «le botte volavano spesso» 
e lei è stata arrestata per lesio­
ni e maltrattamenti. 

Un mollettone di plastica 
rossa a tirar su i capelli lunghi 
e neri, una gonnellona fino al­
le caviglie, Lucia Marsala è ri- -
masta come di sale mentre gli.; 
agenti la portavano a Rebib-
bia. «E piccola piccola, quan­
do cammina sembra che si 
spezza», racconta di lei la si- > ' 
gnora della porta accanto, una ~ 
vicina elio l'ha vista crescere 
nelle case popolari di Tiburti­

no III. Lucia è una dei dodici fi­
gli di Salvatore Marsala e il tre­
dicesimo è in arrivo. Lei abita 
nelle nuove palazzine lacp di 

•" via di Grotta di Gregna. Appar­
tamenti con una grande sala 

. centrale e uno scalone che va 
al reparto notte, un cortile con 
alberctti appena piantati e In­
torno negozi, un centro anzia­
ni, le sezioni dei partiti. I ragaz­
zi sui motorini indicano l'ap­

partamento al primo piano. LI. 
secondo loro, abitano «gli zin­
gari». Ma in realta Salvatore ' 
Marsala e i suoi figli sono solo 
«stracciaroli» e «cartonai». Van­
no in giro a cercare cose tra i 
rifiuti. «A Lucia abbiamo rega­
lato tanti vestiti smessi - rac­
contano le vicine - ma loro 
non se li mettono mica, li ri­
vendono a Porta Portese». ,y 

È lui, il capofamiglia, ad 

La mamma 
del piccolo 
Giuseppe, 
in questura. . 
La donna ha 

1 ammesso di ' 
aver picchiato 
il figlio •-

: aprire la porta, mandando im­
properi dietro i lunghi baffi ne- : 
ri da siciliano. Dentro, oggetti ;••' 
ritrovati chissà dove e mura 
sporche. Un lungo corno, l'o-,, 
vale di una madonna, un vaso {: 
fatto di conchiglie sopra una 
vetrinetta. In cucina, piatti di »•, 
spaghetti con poco pomodoro ' 
e tracce di cioccolato liquido. 
«È stato il cioccolato», dice Sal­
vatore Marsala in un misto di 
dialetti diversi. «Ce l'hanno con 

Lucia ma lei non ha fatto nien­
te», spiega in italiano France­
sco, quindici anni, uno dei figli, 
più grandi, che ha fatto la terza 
media in collegio. «Mamma è 
matta, quasi picchiava i poli­
ziotti», aggiunge poi arrotolan- . 
dosi la felpa • sui pantaloni ; 
bianchi. In un angolo c'è la ; 
madre di Marco Moccia, ven-
t'anni, il padre di Giuseppe e di 
Salvatore, otto mesi. È una si- ; 
gnora bionda, moglie di un 
venditore ambulante di Frosi-
none. L'unica con gli occhi, 
sbarrati e pieni di pianto. Del •':., 
figlio Marco dice, in un filo di -
voce, che «gli piace andare gi- ' 
rande non lavora». Non dice : 
che ha avuto qualche prece­
dente per furto. Spera di avere ;: 
in affidamento i nipoti e se ne ; 
va senza salutare nessuno con i 
il più piccolo in braccio. •. -; 

Gli altri inquilini delle case 
lacp non vedono di buon oc- • 
chio la famiglia Marsala. «Non 
credevamo che Lucia piac-
chiasse i bambini - dicono -
ma sono sporchi, puzzano. : 
Quando stavano nelle vecchie • 
palazzine del lotto 15, che poi 
sono state demolite, accende­
vano fuochi in casa, dentro un • 
bidone. Nelle case nuove non < 
li vogliamo più. abbiamo chia­
mato i carabinieri, l'ufficio d'i- ; 
giene. A volte viene un'assi­
stente sociale, ma si ferma ' 
sempre ai campanelli, non sa­
le fino in casa». •-

L'ingloriosa fine 
dei miliardi spesi 
per le piste 
ciclabili 

•H L'idea era sacrosanta: l'alternativa allo smog, uno spazio vi­
tale per chi non voleva piegarsi al Dio Motore. Decine di associa­
zioni si mobilitarono per sostenere il progetto delle piste ciclabili, 
i cittadini stessi le acclamarono a gran voce. E il Comune alfine si 
piegò alla loro volontà. Ecco invece il risultalo a pochi mesi da 
quella vittoria. Serpentoni di cemento dissestato invasi dalle er­
bacce. Biciclette nemmeno l'ombra, qualche gatto, lucertole in 
abbondanza. Tutto lasciato all'incuria più totale, in barba ai mi­
liardi spesi per costruirle. L'immagine si riferisce al quartiere Vi­
gne Nuove, ma la situazione altrove non è migliore. Se il Comune 
provvedesse alla manutenzione forse qualche ciclista uscirebbe 
dalla tana... 

Confronto nel Pds sul dopo-Milano 

fl futuro deUa Quercia? 
«Oltre queste correnti» 
Davanti a una platea ferita per lo scandalo di Mila- ; 
no, amaramente rassegnata per il voto del. Pds a 
Scalfaro, Tronti, Tarantelli e De Lucia hanno ragio­
nato sul superamento delle attuali componenti del- ' 
la Quercia. «Il Pei avrebbe dovuto fare l'opposizione 
alla giunta Vetère», provoca Tronti. Le tangenti? «Ac- ; 
cade quando si amministra invece di governare». De 
Lucia: «Che errore l'urbanistica contrattata». 

CARLO FIORINI 

• • «Se ncll'82 avessimo avu­
to un partito che faceva la lotta 
contro la giunta Vetere non 
avremmo perso le elezioni co­
munali». E Mario Tronti che. 
parta, seduto dietro un tavolo . 
accanto a Carol Beebe Taran- • 
telli, Vezio De Lucia e Renato . 
Nicolini. La provocazione del , 
filosofo pidiessino cade su una • 
platea affollata, ferita dallo 
scandalo di Milano che ha 
coinvolto anche la Quercia, 
nella quale serpeggia un'ama-
ra rassegnazione per la scelta 
del Pds di votare Scalfaro pre- : 

sldente. I firmatari della lettera 
aperta, scritta a fine aprile per 
chiedere al Pds di superare le 
vecchie componenti ieri han­
no promosso un incontro nella 
sala dell'ex Hotel Bologna, per 
rilanciare la loro proposta di 

costruire nuove aree politiche 
all'interno del Pds Spiegare il 
perchè dell'iniziativa è toccato 
a Carol Tarantelli. - «Quando •; 

'• scrivemmo quella lettera il ca- V 
so tangenti milanese non era ' 

• ancora esploso -dice la parla­
mentare -. È necessario che il % 

• Pds lo affronti in modo serio». ', 
': Secondo Carol Tarantelli il vo­
to di giugno ha esplicitato che ' 
c'è un vento di destra nella so­
cietà, che richiede al Pds di ^ 
creare una cultura ; politica "-:• 
nuova, di immettere «anticorpi : •-
culturali» tra la gente che di % 
fronte alle bombe della mafia ;_; 
chiede la pena di morte. E di • 
una nuova cultura politica da ì" 

. costruire ha parlato Mario !• 
Tronti, delineando l'identità ; 

del partito al quale pensa. «La v 

nsposla dei dingcnti nazionali -

del partito di fronte al caso di '.' 
Milano è stata del tutto insuffi- ' 
cienle, non sicapisce che Uè 
caduto un altro nostro pezzo 
di identità», dice il senatore. E ' 
all'interrogativo che angoscia t 
il popolo ex comunista, del,; 
perché sia crollata anche una r-
delle poche cose salvate dalle 
macerie dell'89, e cioè Porgo- '!'. 
glio delle «mani pulite» di Ber- • 
linguer, il filosofo risponde af­
fermando che è l'idea della i; 
moderna della politica come -f 
conquista del potere, «ha con- "• ' 
tagiato anche noi, è finita an- ; 
che : questa > eccezione».. «CI «V 
hanno criticato perché nella •* 
nostra lettera indicavamo co- •;;' 
me negativa la cultura ammini-<:•; 
stativa, della gestione», dice ', 
Tronti e spiega che è proprio t 
l'idea di «amministrare» che ••;;: 
esclude l'idea di «trasformazio- ' ;. 
ne» che invece deve guidare il -
Pds. E qui le parole dure sulla •?• 
giunta Vetere. Parole condivise •*; 
e riprese dall'urbanista Vezio ; 
De Lucia, che proprio guar- ;v 
dando a come il Pei prima e il 
Pds poi hanno concepito la (• 
politica urbanistica, ha indica- '. 
to gli errori fatti «pensando di £ 
risolvere i problemi mettendo f 
attorno ad un tavolo le forze : 
imprenditoriali invece di fare 
un nuovo piano regolatore» 

D ENTRO LA CITTÀ P ITTA rROIBITA 

L'arte «candida» 
di Angelico 
religioso umanista 

. - " ' - ' . . - - r f » " - . • • . " • • ' . . . • • • • • • " . 

Vita ed opere di Guido di Pietro, passato alla storia 
come il Beato Angelico per «l'angelica espressione 
artistica». Pittore già nel 1417, a 22 anni, fu chiamato 
dal Papa, che riconosceva in lui il grande esponente 
di un umanesimo religioso, a dipingere in Vaticano. 
Appuntamento domani, venerdì, alle ore 9,30 da­
vanti all'ingresso dei Musei Vaticani (il prezzo dei 
biglietti d'ingresso ai musei è di 10.000 lire). 

IVANA OUXAPORTCLLA 

tm Guido di Pietro era il suo : 
nome, ma alla storia passerà '• 
come l'Angelico, o meglio, co­
me Beato Angelico, per aver 
saputo infondere nell'arte un , 
autentico e vissuto sentimento -, 
religioso. Il termine angelico 
gli fu attribuito per la prima 
volta nel Theotocon (1469) di 
fra Domenico da Corolla col 
preciso significato di «ora as­
surto tra gli angeli», ma che poi 

col tempo doveva trasformarsi, 
specie per il contributo della 
critica ottocentesca, in «dal- ' 
l'angelica espressione artisti­
ca»; mentre la dignità celestia­
le di Beato, non gli fu realmen­
te mai conferita se non per tri­
buto popolare. •...-•-•. 

Era nato nel Mugello, presso 
Vicchio (presumibilmente tra 
il 1395eil 1400) enei 1417era 
già pittore e ancora laico a Fi- Beato Angelico, «Cristo appare alla Maddalena» 

rènze. «Costui, se bene avreb­
be potuto commodissima-
mente stare al secolo..., volle 
nondimeno, per sua soddisfa­
zione e quiete, essendo di na­
tura posalo e buono, e per sal­
vare l'anima sua principal­
mente, farsi religioso dell'Ordi­
ne de' frati predicatori» (Vasa- > 
ri). Lo troviamo infatti docu-: 

mentalo nel 1423, col nome di 
Fra Giovanni, nel convento di 
S. Domenico di Fiesole. Da 
questo momento ha inizio la -
sua fortunata carriera artistica -
fino a poco tempo fa travisata ; 
nell'ancorate la sua visione a ; 
residui nostalgici di marca tar- : 
do gotica. In realtà Beato An­
gelico non fu affatto un pittore 
reazionario e distante da quel- . 
la che potremmo definire Top- : 
zione rinascimentale. Egli si 
colloca piuttosto su di un terre­
no di mediazione (lo stesso < 
che nella scultura verrà percor­
so dal Ghiberti) per cui, se pur ; 
risente delle novità aperte dal '•' 
realismo e dal plasticismo ma-
saccesco, ne riduce la portata ~ 
per mettersi al riparo dal rischi 
di una eccessiva mondanità e 
dissacrazione • dell'immagine •• 
religiosa. Il suo fare artistico è 
troppo legato al sentimento re­
ligioso per accettare senza ri­
serve l'austero umanesimo • 
borghese di Masaccio. Ciò tut­

tavia non impedisce all'Angeli-. 
co di aderire al nuovo e eoe- • 
rente sistema figurativo brunel- ; 
leschiano, alla sua concezione 
intellettuale e spaziale. La sua ' 
è una ricerca tesa ad esaltare, 
con i mezzi che allora la scien- ; 
za prospettica gli metteva a di­
sposizione, la verità della fede. • 

Nelle sue prime opere, tra la 
fine degli anni Venti e l'inizio 
degli anni Trenta, sperimenta 
modi pittorici diversi, in bilico 
tra innovazione e conservazio­
ne. Del resto l'ambiente dome­
nicano non doveva essere il 
più pronto a recepire le istanze ; 
dell'umanesimo - nascente, '• 
specie per le sue pericolose • 
tendenze paganeggianti. Nella 
Madonna della Stella (Firenze, 
Museo di S. Marco, 1433 e ) , 
infatti, inserisce una figura del- : 
la vergine, definita volumetri­
camente, in un contesto spa­
ziale ancora trecentesco senza : 
profondità. Nel • Tabernacolo '. 
dei linaioli (Firenze, Museo di 
S. Marco) esguito nello stesso > 
anno, ambienta la Madonna In 
uno spazio meno irrazionale e : 

specie nelle figure dei santi ci­
ta espressamente Masaccio, 
con i suoi colori bruniti e con 
la sua rude schiettezza. Che 
per lui l'arte e la bellezza natu­
rale fossero veicolo a Dio, lo 
dimostra in special modo negli 
affreschi del convento fiorenti­

no di S. Marco, dove i brani pit- , 
• torici dovevano conformarsi e 

alla spiritualità del luogo e 
dunque assumere un tono mi- ;' 
stico e ascetico, nel rispetto " 
della sua destinazione mona-
stica. Egli realizza difatti un'ar- : 
te candida e dottrinaria in cui •• 
come mai in altra opera, l'ar- ̂  
chitettura ne sublima e purifica *;'• 

/ la bellezza materiale attraverso 
; il potere sottile e suadente del- ; 
••' la fede. Ma i suoi sviamenti ; 

non cessano qui. Se difatti può « 
definirsi.- «neotrecentesco» il 
suo intervento in S. Marco, tan- ; 
to più si può parlare di piena 3 
adesione alla linea rinasci- C' 

": mentale negli affreschi della " " 
. Niccolina. Argon, a ragione, ;£• 
sostiene che il Papa umanista •?> 

- non avrebbe mai chiamatof* 
: l'Angelico a dipingere in Vati- ::; 

cano, se non avesse ricono- ;'••' 
, sciuto in lui il grande esponen­
te di un umanesimo religioso. E :• 
di questa sua autentica religio- -: 

sita testimonia lo stesso Vasari • 
' che ce lo configura uomo sem- '/. 
plice «e santissimo ne' suoi co- .•':• 
stumi», «umanissimo e sobrio» ;i 
non intento «a lavorare altre ' 

. cose che di Santi». Ma qui negli!," 
affreschi della Niccolina supe- : 
ra la visione epurata e trascen- ra­
dente di S. Marco in favore di f 
una più decisamente dimo-

' strativa e storica. : :... v,-: - ',*;•;,"-..•• 

Ieri l minima 12 

massima 27 

Ocjcji " so 'e sorge a"e ^ ^ 
e tramonta alle 20.35 ' 

l TACCUINO I 
L'Italia che cambia/Dal Pel al Pds. Incontro-dibattito, 
promosso da Mondoperaio, in occasione della presentazio­
ne del libro di Giulio Sorrone (Lucarini editore). Partecipa­
no Vincenzo Balzarne Gianni Corbi, Sandro Curzi, Paolo 
Franchi. Ugo Intini, Emanuele Macaluso, Carlo Villauri. 
Coordina Mario Baccianini; sarà presente l'autore. Oggi alle 
18 presso la Sala della Stampa estera - via della Mercede 55. 
Nuovo cinema tedesco. Nell'ambito della retrospettiva or­
ganizzata dal Brankavideo - via Levanna 11 - incontro con 
Giovanni Spagnoletti, docente di storia e critica del cinema 
a «La Sapienza». Il dibattito sarà preceduto dalla proiezione 
del film di Wim Wenders «Nick's movie»: alle 20. . r. -.. -,., 
Dlaologhl sulla pace e ia libertà. Il libro di Ludovico Gey­
monat viene discusso oggi alle 18.30 presso il centro sociale 
«Corto circuito» - via F. Serafini. Interverranno F. Minazzi, G. 
Geymonat,D.Paccino,N.Natali,F.Speranza. •*...":••- _.. 
Concerto alla Maggtollna. Presso l'associazione culturale 
di via Bencivenga 1. oggi alle 20.45 Ludovico Trama al violi­
no e Antonio BÓssone alla viola eseguono musiche di Bee­
thoven, Albeniz e Mozart. -••.. 
Il Lunenr per 1 portatori di handicap. A partire dalle 15 
di oggi il Luna-park dell'Eur sarà gratuitamente a disposizio­
ne dei disabili per una concreta testimonianza di solidarietà 
e per sensibilizzare l'opinione pubblica su un problema rea­
le e spesso trascurato. 1 volontari della Croce rossa garanti­
ranno, con la loro presenza, tutta l'assistenza sociale e sani­
taria. Il parco giochi si trova in via delle Tre Fontane - tei. 

5925933. . ...• ,.~ 
L'etica nell'economi»! e nella politica. È il tema del con­
vegno promosso per oggi dalla Comunità della Cultura. 
Presso la sala della Biblioteca del Cnel - viale Lubin 2 - inter-
verrano Giano Accame, Luciano Barca, Antonio Bordieri, 
Napoleone Colajanni, Venerio Cattani, Rosa Filippini, Gian­
franco Polillo e Carlo Villauri. Introducono i lavori Luciano 
Pellicani e Sandro Petriccionc. Dalle 16. • •—•-
Indio Metro Polltano. I ritmi sudamericani di questo grup­
po musicale risuoneranno stasera, alle 21, all'anfiteatro di 
via M Ruini nell'ambite della rassegna organizzata dal cen­
tro sociale Blitz 

I VITA NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

XV Unione clrcoscrLdonale: c/o sez Portuense Villini 
ore 18 assemblea su «Sruazione politica, questione morale» 
( C L e o n i ) . .,.-- . , , , . . , »..•„ . . . . . .. 
Sez. Ostia centro: ore 10 c/o mercato volantinaggio e gior-
naleparlato. - . . : . , ^ . . . . „ , , . , . 
Sez. Aurella: ore 18.30 assemblea su questione morale (L 
Cosentino). • —• • i- • • 
Sez. Italia: ore 18 «Criminalità politica, criminalità comune» 
(LViolante). •• - •• -•••;.'••-. ..--—•• •-.;-;-v-n>tr."./,-•'•.,.• 
Centro Anziani Dragona: ore 17.30 incontro su campa­
gna elettorale in X1I1 Circ. (A. Battaglia). 
Sez. Ostia Antica: ore 17.30 caseggiato (Ribeca - Buccella­
to - Matteucci - Scalessa) ..-•• ^ . . . . 
I Unione circoscrizionale: c/o sezione ore 18 Testacelo 
riunione del centro dei d iritti (S. Paparo - R. Giuglioli). --
Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda­
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu­
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede­
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte. .. ••-.., ,«h - •.•r*«w 

... •--, .ff.;'-''., UNIONE REGIONALE ' - • * r ' ^ ' ; • - '•--• : 

' Unione Regionale: veacrdl 29-oresl 5.30 in sede Cr Odg: ! • 
fatti di Milanoe l'iniziativa del Partito<Fak>mi). 
Federazione Castelli: in Federazione ore 17.30 direzione 
federale. All'Odg: Impegno e iniziativa del Pds, la sua orga­
nizzazione e radicamento nella società castellana (Magni) ; . 
Colleferro ore 17.30 assemblea su questione morale. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Cf e 
Cfg (Barbaranelli.Falonii.TideiY 
Fea.Froslnone:Cepranoore21 Cd (Mazzocchi).'1 : , 
Federazione Tivoli: Ponzano ore 21 assemblea (Fraticel­
li). -••••. --- - - - • • • - — • - • - • ' 
Federazione Viterbo: in Federazione ora 12 conferenza 
stampa su questione morale (Capaldi): vignanello ore 16 
congresso(Capaldi). ... - .-*.•,-.••.• ; — -*,,>•• , --• 

PICCOLA CRONACA! 
Precisazione. In merito alla notizia apparsa •MWUnità dei 
15 maggio scorso in cui si dava conto delle difficoltà nella 
convenzione tra la clinica (Policlinico Casilino) e la Regio- :• 
ne lazio, l'institore della Italianità spa e responsabile della " 
gestione della struttura sanitaria precisa che: 1) Villa Irma • 
non è una clinica per anziani, bensì una struttura ospedalie- <. 
ra nella quale sono pnsenti molte specializzazioni, dalla • 

* medicina generale all'unità coronarica, dall'ostetricia alla ,' 
terapia intensiva neonatale, dai laboratori di analisi alla ra- ', 
diodiagnostica. 2) La cucina di Villa Irma non è stata chiusa ' 
per un intossicazione dei malati, ma è stata semplicemente " 
disattivata, fin dal luglio '91, per una scelta esclusivamente ' 
gestionale. La notizia sull'intossicazione di alcuni anziani è •• 
stata generata dalla confusione con spettanza pubblica, del- , 

, la Usi, mentre privata è solo la parte gestionale dei sevizi -
connessi alla struttura die non soffe di significative anoma­
lie, nonostante la Regione non corrisponda più le rette gior- '' 
naliere, previste per i depenti, da ben 17 mesi. ««•»- • ™ <••••• • 
Culla. Alle 18 di ieri è nata Valéry. Grandissima è la gioia 
della nonna, Rosy Andreina, preziosa collaboratrice del no- . 
stro Centro diagnostico, della mamma Simonetta e del pa­
dre Renzo. A tutti i vivissimi auguri deìYUnitùe alla piccola 
un caloroso benvenuto. , ; . . . ^ ; , - . : ' • . , ' ."'.' 
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DI RESISTENZA 
: ••;.:.-

: INDIA;:.::-..:,:, 
GIOVEDÌ 28 MAGGIO ORE 18.30 : 

c/o l'Associazione Nord/Sud :, 
. . Via Sebino 43/A .^-; ^ ;. 

INCONTRO PUBBLICO CON 

RAMIRO REYNAGA 
DIRIGENTE DELLE NAZIONI" 

QUECHUAAYMARA 
SCRITTORE E STORICO ' 

DELL'INDIANISMO ;; 
FONDATORE DEL-

CONSEJO DE SURAMERICA • 

ARCI ROMA - ASS. NORD/ SUD 


